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Teorema della divergenza: il flusso )(vSΦ  del vettore v attraverso una superficie chiusa qualsiasi   
S è uguale all’integrale della div v esteso a tutto il volume V racchiuso da S; ossia: 
                                                                                                                        
                                                                                                          S 

∫ ∫=⋅=Φ
S V

S dVdivdS vnvv ˆ)(                                                  

 
 
Teorema di Stokes o della circuitazione: la circuitazione del vettore v lungo una linea chiusa l è 
sempre uguale al flusso del vettore rot v attraverso una qualsiasi superficie S avente per contorno la 
linea l; ossia:                                  
                                                                                                                    
                                                                                                                                                    S 
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γ
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Legge di Coulomb (nel vuoto per cariche puntiformi). 
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Campo elettrico (nel vuoto). 
 

q⋅= 0EF  
 
Campo elettrico generato da una carica puntiforme Q (nel vuoto). 
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Potenziale elettrostatico generato da una carica puntiforme (nel vuoto). 
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Energia potenziale . 
 

)()( 0 rVqrU ⋅=     Joule            energia potenziale della carica q quando essa è posta nel punto in    
                                                   cui il potenziale ha il valore )(0 rV . 
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Campo elettrico e potenziale elettrostatico generato da più cariche puntiformi (nel vuoto). 
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Densità dell’elettricità. 
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Coulomb      densità cubica dell’elettricità  
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Coulomb     densità superficiale dell’elettricità 
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Potenziale elettrostatico generato da distribuzioni continue di carica.            0000 ),,( Pzyx ≡  
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Campo elettrico generato da distribuzioni continue di carica. 
                                                                                                                            0000 ),,( Pzyx ≡  
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In ogni caso si ha: 
 

0Vgrad−=0E   
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Dipolo elettrico. 
Si chiama dipolo elettrico un sistema costituito da due cariche puntiformi uguali e di segno opposto 
+q e –q, poste ad una distanza δ . 
Si chiama momento elettrico del dipolo il vettore di modulo δ⋅= qp  avente la direzione ed il verso 
che dalla carica –q alla carica +q (cioè ⋅= qp δδδδ). 
 Il potenziale di un dipolo è:                                                      δ                    p  
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                                                                                              -q             δδδδ    
Potenziale di una distribuzione discreta di cariche. 
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Se il dipolo è immerso in un campo elettrico E uniforme la si ha un momento torcente rispetto al 
centro di massa che tende a ruotare il dipolo fino a portare p ad essere allineato con E. Il suo valore 
è: 

EpM ∧=  
 

N.B. Se il campo elettrico in cui è immerso il dipolo non è uniforme la forza netta non è più nulla 
ed il dipolo oltre a ruotare trasla. 
 
L’energia potenziale è:                                  Ep ⋅−=U  
 
Teorema di Gauss: ogni qual volta il campo elettrico è generato da più cariche, il flusso del vettore 
E0, uscente da una superficie S chiusa, è sempre dato da: 
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dove la sommatoria va estesa a tutte e sole le cariche interne ad S. 
Se le cariche che generano il campo sono distribuite con continuità nello spazio e ),,( zyxρ è la loro 
densità il flusso del vettore 0E  uscente da S è dato da: 
 

  ∫=Φ
v
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dove l’integrale di volume è esteso al volume racchiuso dalla superficie S. 
In forma differenziale si ha: 
 

 
0ε

ρ=0Ediv                valida in ogni punto dello spazio vuoto. 

 
Teorema di Coulomb: in un punto P infinitamente vicino alla superficie di un conduttore il 
modulo del vettore 0E  è uguale alla densità superficiale di carica nelle vicinanze del punto P divisa 
per 0ε . 
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0ε
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Capacità di un conduttore. 
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Capacità di un conduttore sferico isolato di raggio R. 
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Capacità di un condensatore. 
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Capacità di condensatori particolari.                                                                                                                
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Condensatori in parallelo.                   
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Condensatori in serie. 
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Energia elettrostatica di un condensatore. 
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Densità di energia. 
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Energia potenziale elettrostatica di una distribuzione di cariche. 
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Corrente elettrica. 
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nel caso di corrente stazionaria il vettore J è sempre solenoidale, cioè: 
 

0=⋅∇= JJdiv   
 
Legge di Ohm. 
In un conduttore metallico si ha: 
 

iRVVV =−=∆ 0102      
 

S
lR ρ=            ρ  è la resistenza specifica o resistività, l la lunghezza del conduttore, ed S la  

                          sezione del conduttore. R  si misura in 
Ampere

Voltohm = . 

Legge di Ohm in forma locale. 
 

JE ρ=   oppure  EJ σ=                con ρ  resistività e 
ρ
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Conduttori in serie. 
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Conduttori in parallelo. 
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Legge di Joule. 
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per un conduttore per il quale valga la legge di Ohm, tale legge  può scriversi: 
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l’energia che si sviluppa nell’unità di tempo nel conduttore, ossia la potenza è: 
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e nel caso valga la legge di Ohm si ha: 
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Leggi di Kirchhoff. 
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Il campo magnetostatico nel vuoto. 
 

0BlF ∧= i                                 forza che si esercita su un filo rettilineo di lunghezza l percorso da 
                                                   corrente di intensità i (supponendo che B0 non vari sensibilmente  
                                                   lungo il tratto l). 

0BlF ∧= did                                          II formula di Laplace 

∫ ∧=
γ 0BlF di                           forza esercitata su un filo percorso dalla corrente di intensità i e di 

                                                   forma γ 
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00 BvEF ∧+= qq                     forza totale agente su una carica posta in un campo elettromagnetico  
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                 Legge di Biot e Savart (in forma vettoriale) 
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     I formula di Laplace 
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                                                               di intensità i e di forma γ  
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                                                        indefiniti e paralleli 
∑⋅= iC 0)( µγ 0B                                   Teorema di Ampere 
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Legge di Hopkins. 
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In un circuito per µ  costante si ha: 
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